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Art. 3.1.4. — Aree per la viabilita

Il P.R.G. individua le aree destinate alla viabilita esistente ed in

progetto e classifica le strade secondo le tipologie seguenti:

STRADA A1l - interpoderale oppure strada per la quale, in sede di appo-
sito piano di settore per la viabilita o di strumento urbanistico esecutivo si

prevede 'utilizzazione a senso unico permanente alternato.

STRADA A2 - in collina o montagna (esterna od interna ai centri abitati)

oppure di distribuzione capillare.

STRADA B - di distribuzione urbana secondaria oppure esterna al terri-

torio urbano.

STRADA C - di distribuzione urbana primaria o di collegamento tra

centri urbani o insediamenti consistenti.

STRADA D1 - di collegamento intercomunale o comprensoriale a scor-

rimento veloce.

A tali tipologie di P.R.G. corrispondono le seguenti classificazioni
delle strade cosi come contemplato nel D.L. 285/92 concernente il nuovo

Codice della Strada, integrato dal D.P.R. 495/92 e dal D.P.R. 147/93.
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Classificazione ex DL 285/92
Tipologie in PR.G. all’interno dei centri all’esterno dei centri
abitati abitati
Al F F
A2 F F
B E C
C E C
D1 E C

Per ognuno dei tipi di strada sopra elencati vengono prescritte la
larghezza della carreggiata, il numero di corsie, la larghezza della banchi-
na o del marciapiede, I'arretramento delle recinzioni e delle edificazioni
dal confine stradale, specificando che trattasi di costruzione o ricostruzio-
ne per le recinzioni e di nuove costruzioni, ricostruzioni conseguenti a

demolizioni integrali, ampliamenti fronteggianti le strade per gli edifici.

Nella seguente tabella sono riepilogati i sopraddetti valori, distinti
per tipo di strada e per ubicazione all'interno o all’esterno dei centri abita-

ti:
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Arretramento dal confine stradale
Lar- Largl.le.Z- all'interno dei all’esterno dei centri
Classifi- | ghezza | N° Za mini- centri abitati abitati
Tipolo- | cazione | minima | del- ma dglla er
iedel | exD.L della le banchina rads p :
%’ R.G. | 285/ §2 .e carreg- | cor- 0 del per le per la per le Fedificazione
T i : tg i marcia- recin- | edifica- | recin- (ml.)
SMLL g(;n?l? s1e piede zioni zione zioni nei nei
. (ml.) (ml.) (ml.) (ml) casi casi
@) 2)
Al F 3,00 1 0,50 0,50 (4) 5,00 1,50 (4) | 5,00 2(()%)0
5,00 5,00
A2 F 5,50 2 0,75 0,50 (4) | oppure | 1,50 (4) | °P~ | 20,00
_ pure
5,00
E 1,50 - - -
B 600 | 2 | 1,00 PP
C - - 3,00 10,00 | 30,00
7,50
E 1,50 - - -
C 700 | 2 | 125 PP
C - - 3,00 10,00 | 30,00
7,50
E 1,50 - - -
D1 750 | 2 | 1,50 PP
C - - 3,00 10,00 | 30,00
Nota:
1) Riguarda le aree considerate edificabili o trasformabili dal P.R.G. suscettibili di attuazione di-
g

retta e le aree comprese in strumenti urbanistici esecutivi approvati

Riguardano tutti gli altri casi

Per le aree vicinali I’arretramento si riduce a ml. 10,00

Nelle strade situate in zone collinari o montane, ove preesistano muri di sostegno di altezza

non inferiore a n. 1,00, a monte e/ o a valle, la recinzione potra essere collocata sulla sommita

dei muri stessi

Allineamento coincidente con I’ esistente.

I valori della tabella si applicano a tutte le strade di uso pubblico cosi come classificate da ciascun

Comune con regolare deliberazione ai sensi di legge, fatta salva I’eventuale riclassificazione da
parte della Regione, prevista dal comma 8° dell’art. 2 del D.L. 285/92.
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Le planimetrie del P.R.G. individua e classifica le strade di tipo B,
C, D1, E2; tutte le altre s'intendono appartenenti alla classificazione di
strada A2 con la sola eccezione per le strade d’uso rurale (interpoderali o
di collegamento dei poderi alla viabilita ordinaria e/o ai centri abitati ed
agli insediamenti), nei tratti esterni al territorio urbano e agli insediamenti

di tipo extra-agricolo previsti nel territorio extraurbano.

I nuovi tracciati indicati nel piano possono subire in sede di pro-
getto esecutivi, variazioni interne alle fasce di rispetto previste senza che
tali variazioni comportino variazioni di piano; analogamente, in sede di
piano di settore, potranno essere introdotte variazioni alla classificazione

assegnata alle strade.

Le aree destinate alla viabilita e non utilizzate in sede esecutiva po-
tranno non essere acquisite dall’Ente Pubblico; esse assumeranno le desti-

nazioni di zona delle aree limitrofe.

Per le nuove strade pubbliche e private nell’alta collina ed in mon-
tagna il progetto esecutivo dovra assicurare pendenze accettabili, regima-
zione delle acque, muri di contenimento delle scarpate e dovra essere ac-
compagnato da una relazione geologica-tecnica firmata da tecnico abilita-
to; lo stesso dicasi per interventi sulle strade esistenti che eccedano la

semplice manutenzione.

All'interno dei centro abitati e degli insediamenti ad essi contigui,
gli allineamenti per l'edificazione potranno adeguarsi agli allineamenti

proponderanti in atto nelle parti gia edificate.

Le aree di arretramento delle recinzioni di cui all’art. 2.3.6 prece-
dente dovranno essere disposte a verde e/o con marciapiede, a cura del
proprietario frontista; I'impegno e connaturato alla richiesta di concessio-

ne per l'esecuzione delle recinzioni o per il loro rifacimento.
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5) Prescrizioni particolari:

- per l'area di espansione da attuare mediante P.E.E.P. in considerazione delle caratteristi-
che morfologiche dell'area stessa (terreno boscato ed acclive) e del fatto che 1'utilizzazione
dell'area ai fini edificatori modifichera le condizioni idrogeologiche acquisite nel tempo,
I'edificabilita e subordinata al rispetto e all'applicazione delle norme tecniche contenute
nel D.M. LL.PP. 11 marzo 1988.

Pertanto le modificazioni del suolo dovranno essere effettuate con particolare attenzione

nella fase degli sbancamenti, nella realizzazione delle fondazioni, nella fase di risistema-

zione finale, ricreando tutte le condizioni idrogeologiche favorevoli del rapporto terreno-
deflusso acque superficiali e profonde.
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dell'area ai fini edificatori modificherà le condizioni idrogeologiche acquisite nel tempo,
l'edificabilità è subordinata al rispetto e all'applicazione delle norme tecniche contenute
nel D.M. LL.PP. 11 marzo 1988.


Marco
Font monospazio

Marco
Font monospazio

Marco
Font monospazio
Pertanto le modificazioni del suolo dovranno essere effettuate con particolare attenzione
nella fase degli sbancamenti, nella realizzazione delle fondazioni, nella fase di risistema-
zione finale, ricreando tutte le condizioni idrogeologiche favorevoli del rapporto terreno-
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L'edificazione dovra inoltre rispettare i parametri edilizi previsti per le aree di espansio-
ne AE del precedente articolo 3.2.4. L'attuazione degli interventi & subordinata alla pre-
ventiva approvazione di un piano esecutivo convenzionato, esteso, secondo le prescri-
zioni cartografiche, all'intera area.
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L'edificazione dovrà inoltre rispettare i parametri edilizi previsti per le aree di espansio-
ne AE del precedente articolo 3.2.4. L'attuazione degli interventi è subordinata alla pre-
ventiva approvazione di un piano esecutivo convenzionato, esteso, secondo le prescri-
zioni cartografiche, all'intera area.








5) Prescrizioni particolari:

relativamente all'area ("Bertrand") sottoposta alla preventiva approvazione di P.E.C., I'edifica-
bilita & subordinata alla realizzazione, in fase esecutiva, di adeguate opere di protezione in

base a studio idraulico e idrogeologico specifico ed estese a tutto il tratto in fregio all'area stessa;
inoltre il piano di realizzazione delle costruzioni dovra trovarsi in posizione piu1 elevata, rispetto
alle quote di potenziale esondabilita del corso d'acqua. L'edificazione dovra avvenire nel rispetto
delle Norme Tecniche contenute nel D.M. LL.PP. 11 marzo 1988.
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relativamente all'area ("Bertrand") sottoposta alla preventiva approvazione di P.E.C., l'edifica-
bilità è subordinata alla realizzazione, in fase esecutiva, di adeguate opere di protezione in
base a studio idraulico e idrogeologico specifico ed estese a tutto il tratto in fregio all'area stessa;
inoltre il piano di realizzazione delle costruzioni dovrà trovarsi in posizione più elevata, rispetto
alle quote di potenziale esondabilità del corso d'acqua. L'edificazione dovrà avvenire nel rispetto
delle Norme Tecniche contenute nel D.M. LL.PP. 11 marzo 1988.
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In applicazione del D.P.C.M. in data 23/04/1992, in corrispondenza degli elettrodotti ad
alta tensione, e per gli edifici ad uso abitativo e con permanenza prolungata di persone,
e fissata una distanza di rispetto assoluto di almeno 18 metri dal conduttore pitt vicino,
misurata "ad anello" attorno al medesimo, e per un raggio di 18 metri dall'asse del con-
duttore; oppure le maggiori distanze di sicurezza che saranno prescritte dall'lENEL nel
nulla-osta che l'interessato dovra richiedere e trasmettere al Comune, prima del rilascio
della concessione per ogni intervento edilizio ricadente in tale fascia.
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In applicazione del D.P.C.M. in data 23/04/1992, in corrispondenza degli elettrodotti ad
alta tensione, e per gli edifici ad uso abitativo e con permanenza prolungata di persone,
è fissata una distanza di rispetto assoluto di almeno 18 metri dal conduttore più vicino,
misurata "ad anello" attorno al medesimo, e per un raggio di 18 metri dall'asse del con-
duttore; oppure le maggiori distanze di sicurezza che saranno prescritte dall'ENEL nel
nulla-osta che l'interessato dovrà richiedere e trasmettere al Comune, prima del rilascio
della concessione per ogni intervento edilizio ricadente in tale fascia.
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Art. 4.3.5. - Fascia di rispetto dei gasdotti, erandi condotte idriche o

per acque reflue, ed opere di presa per acquedotti

Le costruzioni di qualsiasi tipo in prossimita delle grosse condotte
infrastrutturali a carattere intercomunale (dorsali principali metanodotti,
acquedotti consortili, reti di raccolta e depurazione acque reflue, ecc.) do-
vranno rispettare le distanze che saranno di volta in volta prescritte,
dall’Ente gestore della rete, nel nulla-osta che l'interessato dovra richiede-

re e trasmettere al Comune prima del rilascio della concessione.

In ogni caso, si precisa che le opere di captazione delle risorse idri-
che destinate al consumo umano (sorgenti, pozzi e punti di presa) do-
vranno rispettare le norme e le distanze di cui agli articoli 5 e 6 del D.P.R.

24/05/1988 n°236.

Art. 4.3.6. — Fascia di rispetto dei corsi d’acqua

Si richiamano le norme di cui all’art. 29 della L.R. n°56/77, la cui
validita va intesa anche per i corsi d’acqua per i quali la fascia non é stata
graficamente precisata nella planimetria dei vincoli idro-geologici, esclusi
i piccoli fossi irrigui.

Tali norme non si applicano negli abitati esistenti se difesi da ade-

guate opere di protezione.

Per gli edifici esistenti ricadenti nelle fasce di rispetto, si richiama

quanto previsto al 1° comma dell’art. 4.3.3.

Art. 4.3.7. — Territorio sottoposto a servitii militare

Si richiamano le norme di cui alla Legge 24/12/1976 n°898, specifi-
cando che le aree perimetrale con tale apposita indicazione nelle tavole
PR2 e PR3 sono destinate ad attivita addestrativa riservata alle Forse Ar-
mate e di proprieta del Demanio Militare, senza specifici parametri urba-

nistici.
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Art. 4.3.8. — Fascia di rispetto degli impianti di depurazione

Si richiamano i disposti dell’art. 27 settimo comma L.R. 56/77 e
s.m.i. per le fasce di rispetto degli impianti di depurazione delle acque re-
flue, la cui ampiezza dovra rispettare i disposti di cui al punto 1.2 della
Deliberazione Comitato Ministri 04/02/1977 in applicazione della legge
319/76.

Art. 4.3.9. - Interventi ammessi nelle fasce di rispetto

Nelle fasce di rispetto, di cui ai precedenti articoli 4.3.3., 4.34.,
4.3.5.,4.3.6. del Capo 3° delle presenti norme di attuazione, possono essere
ubicati impianti ed infrastrutture per la trasformazione ed il trasporto
dell’energia, nonché le attrezzature a rete per l'erogazione dei pubblici
servizi; comprese cabine elettriche, telefoniche, impianti di deposito e di
distribuzione del metano e del GPL, secondo le norme di sicurezza fissate
per ciascun manufatto dal Comando Provinciale VV.FF. di competenza
(ove occorra il relativo nulla-osta) e con le altezze e le distanze stabilite
dall’art. 2.1.10. per le nuove costruzioni accessorie; senza far riferimento al
rapporto di copertura, ma ponendo particolare attenzione a forme e colori

per un corretto inserimento ambientale dell’opera.
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Con la presente Variante n°2 di P.R.G.C. le Norme Tecniche di Attuazione
vengono integrate dall' Art. 3.1.5. - Caserma Arma dei Carabinieri; si procede inoltre
all’integrazione di alcuni articoli delle vigenti N.t.A. con specifiche prescrizioni per le
aree oggetto di Seconda Variante e specificatamente richiamate.

Si precisa che in questa sede nessun’altra variazione viene apportata e pertan-
to permangono invariate le N.t.A. di cui al P.R.G.C. originario cosi come modificate ed
integrate a seguito della Deliberazione Giunta Regionale del 29/12/1989 n°102-34285 e
di Prima Variante cosi come modificate ed integrate a seguito della Deliberazione

Giunta Regionale 22/03/1999 n°20-26888.

Art. 3.1.5. - Caserma Arma Carabinieri

L' area destinata alla realizzazione della Caserma dell'Arma dei Carabinieri &
specificatamente individuata sulla Tavola PR3.2B. del P.R.G.C..

Destinazione propria: Caserma Arma Carabinieri con tutte le attrezzature annesse

e richieste dalle vigenti norme in materia (uffici, abitazioni,

autorimesse, magazzini, cantine, ecc.)

Parametri:

Q :  rapporto di copertura massimo = 40%

H: altezza massima fuori terra = mt. 7,50

LF.: indice di densita fondiaria massima = 2,50 mc./mgq.
dc: distanza minima dai confini = mt. 5,00

Le recinzioni dell'area potranno essere realizzate con materiali e con caratteri-
stiche geometriche come da specifiche vigenti norme in materia.

La costruzione della Caserma Arma Carabinieri potra essere realizzata diret-
tamente dagli Organi Pubblici competenti ovvero da terzi (Enti Pubblici e Privati) alla
condizione che I’area e I'edificio in questione mantengano la destinazione prescritta in

P.R.G.C,, salvo adozione di specifica variante dello Strumento Urbanistico Generale.

Art. 3.3.2. -Aree per nuovi impianti produttivi (N.L.P.)

Per l'area individuata con il riferimento OS.2 - TAV. PR3.A2 (Seconda Varian-
te) in fase di attuazione dell'intervento si deve procedere alla messa a dimora di siepi
di essenze arboree nei tratti adiacenti alle zone residenziali; inoltre nell'area medesi-

ma non debbono essere svolte attivita con lavorazioni nocive, moleste ed insalubri.
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Art. 4.3.1. - Richiamo alle leggi vigenti

Considerato che parte del territorio del Comune di Massazza e sottoposto a vincoli di ca-
rattere ambientale, si richiamano le vigenti disposizioni legislative in materia di tutela ambienta-
le: Legge 431/85 - Legge 1497/39 - D.M. 01/08/1985 (di cui al supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n°298 del 19/12/1985), e pertanto gli interventi in tali porzioni di territorio do-

vranno seguire le relative procedure autorizzatorie.

Art. 3.2.4. - Aree di Espansione (A.E.)

Per l'area di espansione individuata con il riferimento n°7 sull'elaborato TAV. PR3.A2
(Seconda Variante) in fase di attuazione dello Strumento Urbanistico Esecutivo dovra essere pre-
visto che 1'unico accesso della Strada Statale sia comune all'area per spazi pubblici (parcheggio e
verde pubblico) ed all'area destinata alla Caserma Arma Carabinieri, secondo lo schema di segui-
to riportato.

L’edificazione degli edifici residenziali dovra avvenire con un arretramento dal ciglio del-

la Strada Statale non inferiore a mt.10,00.

SCHEMA VIABILITA” ACCESSO AREA N°07 - TAV. PR3.A2 (Seconda Variante)

AREA CASERMA ARMA CARABINIERI

AREA
RESIDENZIALE
P.E.C.
e e S TN 1
‘Area per atirezzature pubbliche e di uso pubblico \ 5

CIGLIO $.8.230 e } — \\ N -
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ARTICOLO 1
Classificazione del comune e definizione del centro urbano

Il comune di MASSAZZA in relazione alle caratteristiche della rete distributiva, della dotazione
dei servizi, delle condizioni socioeconomiche e di consistenza demografica, ai fini dell'applica-
zione delle disposizioni dell'Allegato A alla D.C.R. n°563-13414 e successive modifiche e inte-
grazioni, risulta compreso nella seguente classificazione:

b) comune della rete secondaria del tipo comune MINORE: (v. allegato D.C.R. n.59-10831 del
24.3.2006)

COMUNI INTERMEDI: PROVINCIA DI BIELLA: MASSAZZA*

ARTICOLO 2
Classificazione delle zone di insediamento commerciale

Nel Comune di MASSAZZA si riconoscono le seguenti zone di insediamento commerciale:

Addensamenti:

Tipo MASSAZZA
Al Nucleo storico ampliato

Localizzazioni: Non riconosciute

Le localizzazioni commerciali urbane non addensate L., di cui al comma 4 lettera a), sono rico-
nosciute anche in sede di procedimento per il rilascio delle autorizzazioni di cui all'articolo 15,
sempre che lo strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigente preveda la destinazione
d'uso di cui all’articolo 24 gia al momento della presentazione dell'istanza di autorizzazione
commerciale; il suddetto riconoscimento avviene mediante I'applicazione di tutti i parametri di
cui al prospetto 6 senza alcuna possibilita di deroga.

ARTICOLO 3
Compatibilita territoriale dello sviluppo

Nella tabella che segue sono riportate le compatibilita territoriali dello sviluppo che definiscono
il tipo di struttura commerciale ammessa in funzione della classificazione del Comune e degli
addensamenti e localizzazioni individuate:

- . L Superficie di | Addensamenti | Localizzazioni
Tipologia delle strutture distributive .
vendita (mq) Al A5 L1* L2
VICINATO fino a 150 Si = Si =
Medie strutture di vendita | M-SAM 1 151 - 250 Si = Si =
M -SAM 2 251 - 900 Si = Si =
M-SAM3 901 - 1800 No = Si =
M-SE1 151 - 400 Si = Si =
M-SE2 401 - 900 Si = Si =
M-SE3 901 - 1800 No = Si =
Medi Centri commerciali M-CC 151 - 1500 No = Si =
Grandi strutture di vendita G-SM1 1501 - 4500 No = No =
G-SM2 4501 - 7500 No = No =
G-SM3 7501 - 12000 No = No =
G-SM4 >12000 No = No =
G-SE1 1501 - 3500 No = No =
G-SE2 3501 - 4500 No = No =
G-SE3 4501 - 6000 No = No =
G-SE4 >6000 No = No =
Grandi Centri commerciali G-CC1 fino a 6000 No = No =
G-CC2 6001 - 12000 No = No =
G-CC3 12001 - 18000 No = No =
G-CC4 >18000 No = No =
* In caso di autoriconoscimento
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ARTICOLO 4
Attuazione della destinazione d’uso commerciale

La destinazione d'uso commerciale € univoca ed ¢ individuata secondo i seguenti principi:

N

a) commercio al dettaglio: e attribuita nell'ambito degli addensamenti e delle localizzazioni
commerciali senza alcuna specifica limitazione delle tipologie di strutture distributive compati-
bili; nelle altre zone del territorio urbanizzato e attribuita per consentire la realizzazione degli
esercizi di vicinato. Tale destinazione € integrata o al tessuto residenziale o alle attivita produt-
tive industriali, artigianali, al terziario non pubblico e al commercio all'ingrosso. Ai sensi dell'ar-
ticolo 26, primo comma, lettera f) della Lr. 56/1977, come sostituita dalla legge regionale sul
commercio, sono compresi nella destinazione d'uso commerciale i pubblici esercizi, I'artigianato
e le attivita terziarie al servizio della persona;

b) commercio all'ingrosso: tale destinazione deve essere integrata, di norma, alle attivita produt-
tive industriali, artigianali e commerciali.

La destinazione d'uso commerciale abilita alla realizzazione di insediamenti commerciali solo
nei casi in cui siano rispettate le compatibilita di cui all'articolo 17 e i vincoli ed i requisiti di na-
tura urbanistica fissati agli articoli 23, 25, 26 e 27 dell'allegato A (DCR n.59-10831 del 24.3.2006).

ARTICOLO 5
Strutture di vendita

Nel territorio Comunale di MASSAZZA nel rispetto della Tabella della Compatibilita territoria-
le allo sviluppo (tabella 6 DCR n.59-10831 del 24.3.2006) sono consentiti:

1) esercizi di vicinato: consentiti anche esternamente all'addensamento e alle localizzazioni
commerciali purché compresi in ambiti gia edificati (salvo che si tratti di aree o edifici gia desti-
nati a servizi pubblici) ed in aree e/o edifici ove la destinazione commerciale al dettaglio sia
consentita dallo strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigente ed operante;

2) medie e grandi strutture di vendita: consentite esclusivamente negli addensamenti e nelle lo-
calizzazioni commerciali, (salvo che si tratti di aree o edifici -gia destinati a servizi pubblici) ed
in aree e/o edifici ove la destinazione commerciale al dettaglio sia consentita dallo strumento
urbanistico generale e/ o esecutivo vigente ed operante.

ARTICOLO 6
Nuove aperture, trasferimenti,variazione della superficie e di settore merceologico
degli esercizi commerciali

Le nuove aperture, il trasferimento e le variazioni della superficie e del settore merceologico di
esercizi commerciali sono soggette a quanto disposto dall'articolo 15 della D.C.R. n.563-13414 e
successive modifiche e integrazioni.

ARTICOLO 7
Misure di tutela dei beni culturali e ambientali

Le attivita commerciali si svolgono nel rigoroso rispetto dei beni culturali e ambientali - laddove
ricomprese in ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24 della L.R. n.56/77, e successive modifi-
che ed integrazioni, della legge 29 giugno 1939, n.1497 (Protezione delle bellezze naturali) e del-
la legge 1° giugno 1939, n.1089 (Tutela delle cose d'interesse artistico) e sono soggette a specifi-
che prescrizioni di conservazione, come regolamentate dal D.L.vo 29 ottobre 1999 n.490 infine
sostituito dal D.L.vo 22 gennaio 2004 n.42.
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ARTICOLO 8
Standard e fabbisogno di parcheggi e di altre aree per la sosta

Lo standard minimo per parcheggi pubblici riferito alla superficie lorda di pavimento delle ti-
pologie di strutture distributive e stabilito nel rispetto dell'articolo 21, primo comma, numero 3)
della legge regionale n.56/1977, come sostituito dalla legge regionale sul commercio.

Ai sensi dell'articolo 21, secondo comma della legge regionale n.56/1977, come sostituito dalla
legge regionale sul commercio, fatto salvo il rispetto di quanto prescritto al primo comma, nu-
mero 3) dell'articolo 21 della legge regionale n.56/1977, come sostituito dalla legge regionale sul
commercio, lo standard relativo al fabbisogno totale di posti a parcheggio pubblico & determina-
to nella misura del 50 per cento del fabbisogno di posti a parcheggio e conseguente superficie
ottenuto dall’applicazione dei parametri della tabella di cui al comma 3 ed ai commi 4 e 6.

Il fabbisogno totale di posti a parcheggio & calcolato secondo i parametri della tabella che segue:

PARAMETRI PER IL CALCOLO DEL FABBISOGNO TOTALE DI POSTT A
PARCHEGGIO
METODO DI CALCOLO DEL
TIPOLOGIA DELLE STRUTTU- SUPERFICIE DI VENDITA MQ. NUMERO DI POSTI PAR-
RE DISTRIBUTIVE ©) CHEGGIO
(N)
M-SAM 2 () 400-900 N = 35+0,05(5-400)
M-SAM 3 901-1800 N = 60+0,10(5-900)
M-SAM 4 OLTRE 1800 N = 140+0,15(5-1800)
G-SM 1 FINO A 4500 N = 245+0,20(S-2500) ")
P —
G-SM 2
G-SM 3 OLTRE 4500 N = 645+0,25(5-4500)
G-SM 4
P —
M-SE234 401-2500
N =0,045xS
P —
G-SE 1
G-SE 2 DA 1501 O 2501 A
N = 40+0,08(5-900)
G-SE 3 OLTRE 6000
G-SE 4
P —
151 - 1500
M-CC NCC = N+N" (™)
251 - 2500
G-CC1
FINO A 12000 NCC = N+N’" (™)
G-CC2
G-CC3 FINO A 12000
NCC = (N+N")x1,5 (™)
G-CC4 OLTRE 18000

NOTE:

(*)  Gli esercizi commerciali con superficie di vendita inferiore a 400 mq. devono disporre di aree per parcheggio
pubblico in ragione del 50% della S.U.L..

(**)  Nei Comuni con meno di 10.000 abitanti le grandi strutture con meno di 2500 mgq. di vendita sono trattate come
medie strutture alimentari e/ o miste da 1801 mq. a 2500 mq. (M-SE4).

(***) N e calcolato sommando il fabbisogno di ciascuna delle medie e grandi strutture di vendita presenti nel centro
commerciale.
N’ e uguale a 0,12 x S’, dove S’ ¢ il totale della superficie di vendita degli altri negozi presenti del c.c..

Devono inoltre essere reperiti gli spazi per parcheggi e manovra privati, liberamente accessibili
durante I'orario di apertura delle attivita, individuati dell’articolo delle NTA del P.R.G.C.
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ARTICOLO 9
Verifiche di impatto sulla viabilita

Ai sensi e per gli effetti della DCR n. 563-13414 s.m.i. articolo 26, per quanto attiene alle verifi-
che di impatto sulla viabilita, lo studio e le soluzioni progettuali relative sono rimandate alla fa-
se di istruttoria di ogni singola domanda alle stesse subordinata; sono interessate attivita com-
merciali (nuove aperture, trasferimenti, ampliamenti, modifica o aggiunta di settore merceolo-
gico). L'approvazione dei progetti, il rilascio delle autorizzazioni per le nuove aperture, i trasfe-
rimenti, gli ampliamenti, la modifica o 1'aggiunta di settore merceologico per superfici di vendi-
ta superiori a mq.900 sono subordinati alla valutazione di impatto sulla viabilita, quando siano
insediati negli addensamenti commerciali extraurbani (arteriali) (A.5.), e nelle localizzazioni ur-
bano-periferiche non addensate (L.2.); negli addensamenti commerciali A.l, A.2,, A3., A4. e
nelle localizzazioni commerciali urbane non addensate (L. 1.) la valutazione di impatto sulla vi-
abilita deve essere effettuata per superfici di vendita superiori a mq.1.800.

ARTICOLO 10
Verifiche di compatibilita ambientale

Ai sensi e per gli effetti della DCR n. 563-13414 s.m.i. articolo 27, la valutazione ambientale de-
gli insediamenti commerciali, nei casi previsti all'art.4.10 e dall'allegato B1 della LR 40/98, & co-
ordinata con il procedimento di autorizzazione urbanistica preliminare al rilascio di titoli abili-
tativi di cui al 7° e 8° comma dell'art.26 LR 56/77 s.m.i.. Come previsto dallo stesso articolo 27
comma 1, l'analisi, la valutazione e la verifica di impatto sulla viabilita previste all'articolo 26,
devono essere altresi estese a verifiche di compatibilita ambientale.

ARTICOLO 11
Progetto unitario di coordinamento

Va approvato dal Consiglio Comunale solo nel caso in cui siano riconosciuti nel territorio del
Comune addensamenti extraurbani A.5 e/o localizzazioni urbano periferiche, successivamente
al parere della provincia, acquisito con le modalita procedimentali indicate agli articoli 13 e 14
della DCR n.563-13414 e s.m.i..

Tale progetto deve contenere le indicazioni relative alle esigenze infrastrutturali, di organizza-
zione funzionale dell'intera area in ordine al sistema della viabilita e degli accessi, cosi come
previsto all'art.26, il posizionamento e il dimensionamento delle aree destinate al soddisfaci-
mento del fabbisogno di posti auto di cui all'articolo 25, al soddisfacimento delle aree a stan-
dard, in modo da soddisfare quanto prescritto relativamente alle nuove singole possibili propo-
ste, inoltre, deve contenere apposita analisi di compatibilita ambientale dell'intera area, secondo
quanto indicato all'articolo 27, dalla quale devono discendere le indicazioni progettuali relative
per le successive fasi di attuazione.

L'approvazione del progetto unitario di coordinamento da parte del comune é condizione pre-
giudiziale al compiersi degli interventi soggetti ad autorizzazione commerciale per medie e
grandi strutture di vendita ed a permesso a costruire. Il progetto approvato puo essere attuato
per parti con S.U.E., purché dotate di continuita territoriale ed estensione adeguata a risolvere le
esigenze infrastrutturali e di organizzazione funzionale dell'area.

ARTICOLO 12
Contestualita tra autorizzazioni commerciali e concessioni edilizie

Ai sensi e per gli effetti del D.Igs. 114/98, della LR 28/99 e della DCR n.563-13414 e s.m.i. artico-
lo 28, per quanto attiene al rilascio delle concessioni edilizie (permessi di costruire) e delle auto-
rizzazioni commerciali si rimanda a quanto previsto all'articolo 28 della DCR gia citata.
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